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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzella Ufficiale del Regno 
d'Italia del 9 Giugno nella sua parte 
ufficiale contiene: 

Un regio decreto del 14 maggio 1868 
contenente una variazione del com- 
partimento del contenzioso finanziario 
di finanze. 

Un regio decreto del 3 maggio 1868 
che dichiara portabili le medaghe as- 
segnate ai benemeriti della pubblica 
salute per effetto del decreto 13 set- 
tembre IS54. 

Un regio decreto del 4 giugno 1868 
che approva il regolamento per gli 
esami di licenza degli istituti e scuole 
industriali e professionali del regno. 

Un decreto del ministro della pub- 
blica istruzione del 4 giugno corrente 
con cui stabilisce le materie degli esa- 
mi negli istituti industriali c profes- 
sionali del regno per l° anno scolastico 
1867-68. 

Una serie di nomine e promozioni 
neli’ordine dela Corona d' Italia. 

Disposizioni nel personale dipenden- 
te dal Ministero deila pubblica istru- 
zione, fra le quali con decreto del 26 
marzo il commendatore Burci Carlo, 
senatore dol reguo, professore di cli- 
nica generale chirurgica nella sezione 
di medicina e chirnrgia del regio isti- 
tuto di studi superiori pratici e di per- 
fezionamento di Firenze, collocato a vi- 
poso e nominato consulente per la vi 
nica chirurgica della detta sezione con 
facoltà di dare in essa insegnamenti 
correlativi. 


ol 


—__——————————6€€— 


AP3uN8DIS® 


Per soddisfare ad un desiderio e- 
spresso da vari Associati e pregievoli 
amici. pubblichiamo in appendice il 
discorso letto nel Civico Ateneo il 
giorno 7 Giugno 1868, per la di- 
stribuzione dei premi agli Alunni 
delle scuole elementari di architet- 
tura, di ornato e figura degli anni 
1865-66-67. 

Onorevole R. Prefetto. egregio Ma- 
gistrato, concittadini! Invitato quasi 
alla vigilia di questa patria festa, alla 
quale per antica consuetudine trovasi 
presente tanto popolo d'ogni età, ceto 
e condizione, a porgere Un discorso 
sulle Belle Arti, non avrei dovuto ac- 
consentirvi, sia per la brevità del 
tempo che mi si concedeva, sia per 
la coscienza che ho delle mie forze, 
impari senza dubbio ad un sì arduo 
quanto delicato e sublime argomen- 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera del Deputati 
Tornata 10 Giugno 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 

La seduta è aperta alle ore 1 0 112. 

Spantigatti, Farina © Pellegrini, nuovi 
deputati, prestano giuramento. 

Si riprende la discussione della legge 
per una tassa sulla entrata. 

Sella, a nome della Commissione, 
spiega le ragioni per le quali essa 
propone due nuovi articoli in sostitu- 
zione di quelli che esistevano. 

Questi due nuovi articoli, ossia il 5 
e 6, sono approvati. 

Si passa alla discussione dell'art. 7, 
proposto dal ministro, per togliere a 
comuni i centesimi addizionali, accor- 
dando loro invece la facoltà di valersi 
di nuove imposte, cioè 

Tassa sulle patenti — tassa sullo 
porte e finesire — tassa sul fuocatico 
tassa di famiglia — tassa sui be- 
stiami 

Dina fa rilevare gli inconvenienti 
che potrebbero emergere da una specie 
di antagonismo fra gli intere: cra- 
riali ed ì provinciali e comunali. 

Salvoni ha fatto una proposta che 
di poco si scosta dal ministro. 

Surtoretti svolge una sua proposta 
particolare. 

Rattazzi combatte la proposta di to- 
gliere ai comuni i centesimi addizio- 
nali accordando loro la facoltà di im- 
porre nuove tasse senza mettervi un 
limite. Non crede che il 19 per cento 
cui salirebbe la tassa di ricchezza mo- 


to. Ma l'amor grande e vero che 
io porto alle patrie Instituzioni , e 
la fidanza che sento nel nobile vo- 
stro compatimento. mi hanno riso- 
luto ad aceettaro l’incarico, che io mi 
studierò di adempiere come so 0 posso. 
Vi parlerò brevemente. dell’ elemento 
principale che informar deve l'opere 
di Belle Arti, e della necessità che ha 
l'artista di avere spirito elevato cd 
estesa coltura. Accennerò quindi della 
rinomata scuola ferrarese, e della 0p- 
portunità di usare del retaggio che 
essa ci ha lasciato per far rivivere 
fra di noi le Bello Arti; vi parlerò in 
fine temi che, a mio avviso, dovreb- 
bero essere oggidì trattati dagli Artisti. 

L'arte è il pensiero infinito del- 
l’anima che s' appura, tendendo a 
rappresentare il bello ed il vero, L'arte 
quando non ha questo fondo d' idealità 
e di grandezza spirituale, non può co- 
stituire che un convenzionalismo, od 
un complesso di forme che rivelano 
la mediocrità servile o la imitazione 
impotente. La imaginazione che crea, 
la fantasia che si slancia nel campo 


bile, sia soverchiamente grave in pa- 
ragone della fondiaria. 

Crede che col nuovo sistema si giun- 
gerebbe a portare la confusione e ad 
impedire la esazione delle imposte così 
comunali che erariali, e conchiude che 
si potrà metter mano a questa materia 
quando il ministro presenterà la legge 
per il riordinamento generale delle 
imposte diretto. 

Piolti de Bianchi non divide i timori 
e le convinzioni dell’onor. Rattaz: 
non crede che queste nuove tasse va- 
dano a colpire la proprietà fondiaria, 
ma è persuaso anzi che colpiscono quei 
cespiti che altrimenti sfuggirebbero ad 
ogni imposta. Conchiude poi dicendo 
che si accetti la proposta governativa 
per quanto spetta ai comuni, e sia re- 
spinta per riguardo alle provincie. 

Robecchi combatte in massima la 
proposta di togliore ai comuni i cente- 
simi addizionali, fa rilevare gli incon- 
venienti che potrebbero nascere col 
consentir loro l'attuazione d'altro tasse 
e termina proponendo alcune modi- 
ficazioni. 

Protasi parla in merito, e si propone 
di presentare un emendamento alla 
proposta del ministro e dell'onorevole 
Salvoni. 

Minghetti sostiene la proposta mini- 
steriale, che egli difende dallo obbie- 
zioni degli onorevoli Rattazzi, Dina. 
Protasi ecc. 

Castaguola non trova opportuno che 
in una legge transitoria si abbia a scon- 
volgere tutto il sistema attualmente 
esistente, e quindi dichiara che voterà 
contro la proposta. 


delle novità e delle trasformazioni . 
elevano l'artefice dalla comune di co- 
loro che l'arte professano. Il pittore, 
e lo scultore non compieranno l'alto 
loro ministero, se nell'operare non si 
sentono l'animo commosso da un santo 
e nobile affetto, se non hanno una 
fede che Ji incoraggi, se non hanno, 
quasi direi, nel loro spirito plasmata 
una bellezza ideale, che purificata da 
ogni labe umana, Si avvicini alla di- 
Vinità, alla quale si attribuisce il com- 
plesso di ogni più sublime virtà. Il vero 
artefice gli è come il vero poeta. Come 

r versi non vuol dire fare della 
poesia, così tirare delle linee, segnare 
dei contorni, colorire degli spazi, non 
vuol dire essere pittore: cacciare lo 
scalpello in un bloco di marmo, e ca- 
varne una figura qualunque, alla quale 
si dia il nome di uomo o di donna, 
non vuol dire essere scultore. La- 
martine in uno dei suoi ultimi scritti 
rimprovera se stesso di avere faticata 
la mente per formare dei versi, per 
trovare il ritmo, per scegliere delle 
rime, mentre, com’ Egli stesso si espri- 


Sandonato propone che domani vi 
sia seduta. 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta alle ore 5 45. 


NOTIZIE 


FIRENZE — Ieri si riunì la Com- 
missione d'inchiesta parlamentare sul 
corso forzato per raccogliere gli ele- 
menti del suo lavoro definitivo e pro- 
cedere quindi alla nomina del suo re- 
latore. 

— L'onorevole Sella fu nominato 
relatore per il bilancio delle entrate 
del 1869 e l’onorevole Martinelli fu 
eletto relatore per il bilancio delle 
spese dello stesso anno. 


CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 
DI FERRARA 


Seduta del 9 Maggio 1868. 
Presenti li Signori 


Trotti cav. Anton Francesco R. Sin- 
daco — Roveroni Tomaso — Sani Se- 
verino — Bresciani dott. Luigi — For- 
lai Giuseppe — Bergando Baldassare 
— Nicolini dott. Antonio — Savonuzzi 
ing. Costantino — Bisi Ferdinando — 
Sogari Gaetano — Manfredini march. 
Giovanni — Dotti dott. Lorenzo — 
Giglioli conte Giuseppe —  Borsotti 
dott. Luigi — Borghi Leone — Pa- 
setti avv. Guelfo — Boari avv. Vito 
— Santini cav. Antonio — Varano 
march, don Rodolfo — Orsoni dott. 
Carlo — Gattelli dottor Giovanni — 
Pareschi dott. Luigi — Biondini ing. 
Giovanni — Modoni Pietro — Mazza 
conte Ruggero — Pesaro Abramo 
Brunelli avv. Alessandro — Berioni 
dott. Giuseppe — Maestri ing. Giu- 
seppe — Giustiniani conte avv. Car- 
lo — Massari conte cav. Galeazzo — 
Tasso avv. Torquato. 

Il Consiglio Comunale dopo di a- 
ver accolto con sentimento di rico- 
noseenza la comunicazione fattagli dal 
R. Sindaco della partecipazione data da 
S. M. il Ro del seguito matrimonio 
del Principe Ereditario con S. A. R. 
la Principessa Margherita di Savoia, 
e la comunicazione pure dei donativi 


me, più tardi ho imparato che anche 
în prosa si può dettire la poesia più 
bella, più armonica, più toccante. Ed 
în fatt quando leggete dei versi che 
si chiamano fali perchè in essi sono 
osservate lo regole della prosadia, an- 
zichè commovervi , anzichè sentire 
olevato il vostro spirito, vi sentite do- 
minato dal tedio c dall impazienza, 
non è certamente allora che voi leg- 
gete della poosia. E così se vi trovate 
davanti ad una statua inappuntabile 
per euritnia, ma senza impronta di 


verità, senza che vi scorgiate 1’ ideale 
della bellezza, dello strazio, o dell’ a- 


more, senza che vi vediato quasi il 
palpito della vita, non è già l'opera 
di un vero scultore che ammirate in 
quel momento. È tanto è vero che 
le lince e i contorni se disegnano e 
perfezionano l’opera e la rendono più 
aggradevole all’ occhio non sono l'e- 
Jemento precipuo dell’arte, che fra le 
opere del divino Michelangelo ben 
poche ne trovate delle compite, essen- 
do per la massima parto embrioni, od 
ammassi quasi informi. E ciò nulla 


presentati al' patrio Museo da bene- 
merite persone, ha preso le seguenti 
risoluzioni. 

E per primo ha disposto che si fac- 
cia annotazione in verbale di due mo- 
zioni del Consigliere signor Severino 
Sani, e cioè 

@) Che la Giunta di concerto colla 
Commissione di Sanità presenti possi- 
bilmente nell' attuale Sessione di Pri- 
mavera un progetto, che indichi i 
mezzi più convenienti al trasporto dei 
defunti,sostituendoli al metodo odierno. 

6) Che il Municipio di concerto con 
1’ Amministrazione Provinciale, e col 
Comizio Agrario proponga a che in 
Ferrara venga istituita una Fiera an- 
nua di Cavalli e Bovini in giorni da 
destinarsi. 

e) Lo stesso sig. Consigliere Sani ha 
diretto una interpellanza al R. Sindaco 
per la pendenza tra il Comune cd 
cav. Camerini per la chiusura delia 
strada Comunale detta della Diaman- 
tina. 

1. Per la Revisione delle Liste Elet- 
torali Amministrative, Politiche e Com- 
merciali ha nominato una Commis- 
sione apposita, composta dei signori 
Giustiniani avv. Carlo, Zannini ing. 
Giuseppe e Pesaro Abramo. 

2. A comporre la Commissione dei 
Giurati ha eletto in qualità di Com- 
missari i signori cav. Andrea Casazza 
e Brunelli avv. Alessandro, ed a sup- 
plenti i signori Braghim Nagliati Giu- 
seppe e Zannini ing. Giuseppe. 

3. Dippoi il R. Sindaco ha presen- 
tato la nota dei Consiglieri Comunali, 
che per anzianità o rinuncia data, sa- 
ranno da rieleggersi, o rimpiazzarsi 
per la Sessione di Autunno del cor- 
rente anno. 

Sortiranno per Legge i signori Tur- 
chi Luigi, Passega ing. Carlo, Modoni 
Pietro, Brunelli avv. Alessandro, Baz= 
zi Daniele, Manfredini march. Gio- 
vanni, Savonuzzi dott. Costantino, l'or- 
lani ing. Gaetano, Di Bagno march. 
Alessandro, Modonesi dott. Francesco, 
tutti appartenenti al quarto quinto del 
Consiglio. 

Sortiranno pure per rinuncia data 
il sig. Gulinelli conto Giovanni, Chia- 
rioni dott. Carlo il primo appartenente 
al secondo quinto, il Chiarioni al terzo 
quinto. 

4. Ha disposto cho si faccia luogo 
ad nn nuovo Concorso per la nomina 


mono quando siete davanti a quegli 
embrioni, a quegli ammassi vi sentite 
compreso di grande ammirazione, per- 
chò vi scorgeio l'orma del genio, vi 
trovate trasfuso uno spirito gigante e 
creatore. Coloro che hanno raccolto le 
ultimo © più intimo confessioni di Raf= 
faello , il Re dei pittori, hanno atlidato 
alla storia questo fatto; che l'immorta- 
lo Urbinate chbe mai sempro nella sua 
troppo breve carriera di artista inva- 
sa l'anima da un'ideale di bellezza di- 
vina, da una figura sovrannaturale e 
celeste per purezza di forme o per can- 
dore © soavità di costume , ond' Egli 
potò rieseire inarivabile nel dipingere 
le im ni. Più volte io stesso mi seno 
trovato davanti alla Madonna della 
Seggiola di Raffnello , e ho dovuto 
sempre convincermi, che indipendon- 
temente dalla purezza del disegno, 
dalla gontilezza dei contorni, dall'im- 
pasto del colorito, in quel volto havvi 
il perfetto ideale di una bellezza che 
doveva avere innamorata commossa 
inspirata l'anima del pittore. 

Lo spirito elevato, l' estro poetico, 


del Medico Condotto in Francolino, 
mentre i due concorrenti al detto po- 
sto non hanno riportato il numero le- 
gale dei suffragi costituenti la mag- 
gioranza assoluta. 

5. Ha eletto all’ Impiego di Mam- 
mana in Pontelagoscuro la concor- 
rente Carolina Naccari. 

6. Avuta comunicazione di un pa- 
rere della R. Prefettura sul modo di 
regolare le votazioni in caso che molti 
siano ì concorrenti ad un Impiego, e 
più specialmente per la nomina della 
maestra nella Scuola Comunale di S. 
Margherita, il Consiglio si è riservato 
piena libertà di azione da spiegare al 
caso pratico, e cioè allorquando verrà 
proposta la nomina di detta maestra. 

7. A far parto della Commissione 
incaricata di occuparsi dell’ ammini- 
strazione del Canale di Cento, il Con- 
siglio ha eletto il sig. avv. Vito Boa- 
ri a rimpiazzo del dimissionario sig. 
avv. Francesco Mayr. 

8. Prese in considerazione le istanze 

dei signori Malusardi dott. Clemente, 
Badalini Vito, Imperatori Stanislao, 
Folchi Giuseppe, che chiedono sia 
loro permesso di concorrere ai pub- 
blici impieghi sebbene abbiano di al- 
quanto superata la età prescritta, il 
Consiglio avuto nieuardo al tempo 
che prestano servizio al Comune nel- 
Ufficio di Stato Civile, ha esandito 
la loro domanda. 
9. Finalmente a comporre la Com- 
missione che si occupi a riferire sul- 
le istanze dirette al Consiglio, ha elet- 
to i signori Nicolini dott. Antonio, 
Pareschi dott. Luigi, Giustiniani avv. 
conte Carlo. 


— Nella Esposizione Ippica che eb- 
be Inogo in Ravenna li giorni 5, 6,7 
corrente giugno, Ferrara fu rappre- 
sentata dall’egregio e zelantissimo no- 
stro concittadino sig. marchese Gio- 
vanni Manfredini, il qualo gentil 
mento ci ha favorito la nota dei Cavalli 
premiati appartenenti a proprietari ed 
allevatori della nostra Provincia, che 
qui riportiamo , ben lieti che anche 
in questo ramo di industria e ricchezza 
Nazionale Ferrara siasi tanto distinta. 


Nota dei Premi ottenuti all’ Espo- 
sizione Ippica in Ravenna nei giorni 
5. 6, 7 Giugno da Proprietàri ed Alle- 
vatori Ferraresi. 


l’imaginazione feconda e potente nel- 
l'arte sono come la fede nella Reli- 
gione, come, l’acumo e la prudenza 
nella poiitica. La Reiigione quando si 
riduce alle sole forme esteriori è an- 
ch’ essa un sistema, è ui convenzio- 
nalismo, ma quando la R visione è un 
sentimento intimo e protordo, quando 
è una convinzione, nno ampre sincero 
e sublime per la Divinità, quardo in- 
somma è una fede, e quando questo 
sentimento, questo amore, questa fede 
animano lo spirito delle popotazioni; 
voi a vedete nascere allora ja moralità, 
la concordia, il dovere. voi allora vedete 
eretti Templi magnifici, miuisolei © 
monumenti, che attestano apprito la 
graidez. e da verità di un calto, E 
dito ugualmento delta politica, quando 
questa è una scienza, ed è piofessata 
da uno spirito colto, acato 6 pradente, 
voi la vedeto a produrre le  fruttuose 
alleanze, i grandi trattati, te paci fe- 
conde, 0 le guerre gloriose; non così 
quando è un mestiere di opportunità, 
quando è un maneggio disonesto , 
quando è un fascio di debolezze, di 


Premi alle Cavalle Fattrici seguite da Poledro 
4. Gulinelli Conte Giovanni . . L. 200 


2 idem », 200 
3. Aventi Conte Ippolito . . . 7 200 
4 idem ”, 200 
5. Costabili March, Giovanni . . ‘ 300 


Premi ai prodotti di 2 anni 


1. Aventi Conte Ippolito . . . L. 100 

2. Caddini Antonio di Portomaggiore ,, 100 

3. Gulinelli Conte Giovanni —. . , 200 

4 idem n 100 

5. Bottoni Giuseppe di Portomagg. 5, 200 
Premi ai prodotti di anni 3 

1. Casazza Cav. Andrea - Cavallo L. 150 


2. Aventi Coute Ippolito —. . . » 150 
8. Gulinelli Conte Giovanni. ,, 300 


Premi ai prodotti di anni 4 
4. Gulinelli Conte Giovanni . . L. 200 
Premio d'onore a Medaglia d'oro al Cavallo 
Stallone - Costabili Mareh. Giovanni. 
Premio d'onore a Medaglia d'oro al gruppo 


presentato dal Conte Giovanni Gulinelli di 
dodici Cavalli della sua razza. 


Menzioni Onorevoli 


1. Ludergnani Giuseppe di S. Agostino quale 
ebbe il premio l'anno 1867 a Ferrara. 
Augeîini Cav, Antonio di Portomaggiore. 
Manfredini Tigesio di Portom. d'anni 3. 
» Aventi Cute Ippolito { quali riportarono il 
idem } fremio l'anno 1807. 


COMITATO FERRARESE DI SOCCORSO 
PEI FERITI IN GUERRA 


Nell occasione che S. A. R. il Prin- 
cipe Umberto di Piemonte recavasi col- 
l'augusta sposa a Venezia per pre- 
iedere alle gare del tiro nazionale, la 


Presidenza del Comitato di Soccorso pei 


segno di esuitanza p 
del Principe ereditario colla R. Prin= 
cipessa Marcherita di Genova. Incaricava 
di tale ufMcio la Presidento della Com- 
missione delle offerte, sig. marchesa 
Costabili; la quale trasmetteva l'umile 
offerta al Principe per mezzo dell'ono- 
revole Generale Cugia Primo Ajutante 
di Campo di S. A. R. 

Si compiace ora il Comitato di ren- 
der nota la graziosa accoglienza con 
cui fu ricevuta la sua modestissima 
offerta, pubblicando la lettera indi- 
rizzata dall’ onorevole Generale alla 
marchesa Costabili. 


a I 


rancori, e di falsi giudizi. E l'arto essa 
pure quando non è animata dal soflio 
di una sublime inspirazione, quando 
non è la emanazione di un alto è pro- 
fondo concetto, nulla aggiunge alla 
storia. nulla aggiunge al bello, nulla 
al vero: le sno apere sono presto di- 
menticate. quand anche non rimen- 
gano un doloreso ricordo, un anae 

nismo od una parodia. Ma il voro ar- 
tista non deve soltanto avero estro ed 
imaginativa, nou deve soltanto avere 
del genio, Egli deve anche essere col- 
to. Il pittore 0 lo scultore deve cono- 
score i tempi in cui visse il soggetto che 
vuole rappresentare. dove conoscerne 
Y indole, le virtù od i vizi. Dove poi 
sopratutio Ì' artista vero essere anci 
filosofo. Un celebre scienziato lasciò 
scritto che la medicina non fondeta 
nella filosofia è una cosa inferma, ma 
io credo che aforismo questo sia ap- 
plicabile ad ogni arte 0 scienza. L'ar- 
tista dev’ essere filosofo per dare «l 
soggetto che dipinge o scolpisce una 
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Venezia 2 maggio 1868. 
Hbîa Signora Marchesa 
« Mi sono recato a promurosa cura di pre- 
« senlare a S. A. R. il Principe di Piemonte 
« il Hesoconto del Comitato Ferrarese di Svc- 
« corso pei Militari feriti in tempo di guerra, 
« ch' Ella, Ila sig.* marchesa, mi pregava 
« far accogliere al Principe Neale, quale se- 
« gno di parteripazione all'esullanza generale 
« nel Regno, per l'auspicato matrimonio del- 
«l'A S. coll' augusta Cuzina. 
CSAR ravvisa 
vera compiacenza, uma le 
affetto e d. devozione. sincera ; 
diede il gradito incarico di esprimere alla 
S. V. Ilia e alle Persone benemerite 
che le furono compagne, i sentimenti di 
| + Sua profonda riconoscenza. x 
« lo ascrivo a speciale fortuna il potere 
oggi farmi lo interprete presso Lei, liu: 
stre sig.* marchesa, dell’ espressione ri- 
conoscente del Principe, nel allo che 
la prego d' accogliere anche il sentimento 
della rispeitosa ma devozione. » 
Il Primo Ajutante di Campo 
È. Cuora. 
Ilbia Sig®. Marchesa Malvina 
Mosti Costubili 


a in quest'omaggio, con 
si 


Ferrara 


Corte d' Ass.sie — Nell'Udien- 
za di Mercoledì prossimo passuto si 
trattò la causa di l'rancesco Minelli tu 
Giuseppe , d'anni 57, nato a Gubbio, 
domiciliato a S. Nicolò (Argenta), de- 
tenuto ed accusato di omicidio voson- 
tario; per avere nella sera del è 
Decembre 1867 in S. Nicolò e nell'este- 
ria condotta da Luigi Bellati , in se- 
guito di diverbio avvenuto in giuoco, 
vibrato, con animo di ucendere, cuni 
colpi di eoitello sn 1a persone di Ni- 
colò Sacchetwi, prodaccudogii così due 
ferite, le quali, penetrando in cavita 
e cagionando lesione del cuore © del 
diaframma, furono  gitulicate causa 
unica e necessaria della morte Istan- 
tanca di lui. 

Dietro il verdetto dei giurati, che 
dichiararono il Minelli eolpevore dei- 
l’ omicidio ascrittogii; ammettendo pe- 
rò la scusa della provocazione e le 
circostanze attenuanti , la Corte lo 
condannò alla pena dei lavori forzati 
per anni dieci. 


— Oggi avanu Lu suddetta Corte si 
è cominciato a discutere la grave 
causa, da noi preannunciata , Contro 
Funi Guctano , del fu Domenico, nato 
a Buona Compra, domicinato al Dosso, 
d'anni 41, opero di campagna ; € 
Luppi Powipèo , del fu Luigi, nato e 


giusta espressione, vado invece di un 
Macchiavelli non mi faccia un Ariosto, 


invece di un Angelo non mi faccia 
nin ragazzo stupido od impertinente. 
| Tiziano 11 massimo dei pittori vene- 

ziani, cho visse 99 auni, e cho esegti 
opere celebri in numero  strabocele= 
vole, era anche letterato e Serisse 
versi 0 prose in latino ed itdimo, e 
| teneva corrispondenza. coi. principali 
letterati del suo tempo. Loonarto da 
Viner dipinse 6 scolpi in modo divino, 
lo în uomo coltissimo, perchè adde- 
strato neila scherma, nell equitazione, 
molla danza, nel canto, perchè dotto 
nella matematica, nella fisica, nel 
filosofia, nella poesia. Ed infiniti aitri 
esempi io potrei portarvi, se amore di 
brevità non mel vietasse, per provare 
come non siavi stato artista eccci= 
lente 0 celebre, se non fu insieme 
colto scienziato, 0 letterato. 

E la scuola ferrarese chbe Essa di 
questi artisti somini per inspirazione, 
| per concetto, per coltura, per maestria! 


—————_——————_—_——_———__—_______—___——É@ 


domiciliato a Corpo di Reno, d'anni 
45, canepino. 

Costoro sono accusati di grassazione 
accompagnata da omicidio con gravi 
atti di sevizie; per avere nel torno 
delle ore undici pomerid. delli 27 lu- 
glio 1867, in Corpo di Reno (Cento), 
armati di coltelli, pistole e tromboni, 
invaso mediante scalata il casino abi- 
tato dalla sinora Rosa Melloni vedova 
Borgatti , ed ivi, fatta violenza a va- 
ri mobili, depredato danaro , oggetti 
preziosi e parecchi altri effetti per 
una complessiva somma di italiano 
Lire 1141; avendo minacciato di mor- 
te, battuto e maltrattato con gravi 
sevizie la detta sie". Rosa Melloni, la 
signorina Clotilde di lci figlia, nonchè 
la fantesca Maria Ferioli ; ed avvolto 
al collo alle medesime una corda, la 
quale quanto alla signora Rosa’ fu 
stretta siffattamente che, per Ja impe- 
dita circolazione del sangue dal capo 
al enore, e per le violenze praticate 
sul volto di lei, comprimendone con 
forza le labbra contro lo mascelle tanto 
da torle la respirazione, chbe a svi- 
lupparsi la congestione cerebrale © la 
emorrogia per entro il cranio, stata 
giudicata causa unica ed assoluta della 
sua morte, accaduta verso l'ora anti- 
meridiana del giorno susseguente. 

Si sono interrogati i due acensati 
e si udironono tutti i testimoni d' ac 
cusa e di difesa. Domani avrà termine 
il dibattimento. 


Apprendiamo dalla Gazzetta del- 
l'Emilia, in data di veri, l'esito della 
causa di #ubbola Ferdinando, Caval. 
lero Angelo © Ferrini Antonio, già 
accusati di doppio assassinio commes- 
so con brutali sevizio e per iscopo di 
furto, in safiscaglia, la notte delli 
22 Agosto 1866, su le persone di Mi- 
chele Fariselli ed Agata Mongardi d 
lui consorte; i quali accusati erano 
tutti tro stati condannati alla pena di 
morto dalla nostra Corto d'Assisic con 
sentenza 5 Luglio 1867. 

La R. Corte d' Assisie di Bologna, 
a cui venne rimandata cansa por 
un nuovo giudizio. essendo stata an- 
malata in Cassazione la sentenza Fer- 
rarese in una al dinattimonto ; il gior 
no 10 andante, dietro il verdetto dei 
giurati condannò Bubbola e Cavallero, 
siccome esecutori materiali del du- 
plice assassinio, all'estremo supplizio; 
è Ferriani ai lavori forzati a vita, 
poichè questi, che stava in guardia 
all'ingresso della casa Fariselli ar 


Si, elbe anche questa gloria, come 
pole molte altre, Ferrara ebbe, come 
sistal dive ilo sio fempo, e D'ebbe 

si splendido sotto stanti rapporti, 
e per quanto în varie epoche ed in 
varie circostanze si sia stadiato il 
modo di farla scomparire dalla mo- 
moria degli uomini, pur è rimasta co- 
lebre, perchè quand anche material- 
mente si strappassero dal libro della 
storia de pagine che la illustrano, ri- 
marrebbe in omaggio alli verità e a 
tormento de sii nemici, rimarrebbe 
l'eco della sua fuma, Avich'io ho do- 
vuto più volte sdeperare la penna per 
rettiticane, 0 smentire non innocenti 
ervori seritti o stampati. per detrarre 
a questa Città, la quale non ha altro 
torio che di essere poco fortunata, € 
di sssersi vendicata delle ingustizie 
connesse a suo danno con in pae 
Uiottismo veramente raro. 


(continua) 


matd'di forcone, fu ritenuto complice 
non necessario dell'atroce misfatto!! 


Teatro Municipale. — Mér- 
coledì sera al Teatro Municipale ebbe 
luogo |’ ultima rappresentazione del 
nostro Spettacolo di opera e ballo di 
Primavera. 

Il Teatro era affollatissimo, e la se- 
rata è passata allegra, brillante, e come 
nelle sere precedenti, piena di dimo- 
strazioni e di applausi per gli egregi 
artisti che vi hanno preso parte. Un 
passeggero disordine ha per alquanti 
miuuti turbato il buon umore della 
popolazione accorsa m quella sera al 
Teatro, per non avere il baritono sig. 
Squarciu voluto ripetere la parte a lui 
spettante nel Terzetto dei Lombardi, 
che era stata richiesta da fragorosi 
ed unanimi evviva e bis tanto della 
platea che dei palchi. 

A quanto si dice il signor Squarcia 
indispettito del poco concorso avuto 
per la sua beneficiata, non avrebbe 
voluto dare una simile soddisfazione 
al pubblico, il quale del resto aveva 
in ogni sera dato segni della più viva 
simpatia, e di vera ammirazione al 
signor Squarcia , il quale come tutti 
sanno è un aitista distintissimo. ll 
signor squarcia aveva forse dimenti- 
cato che il pubblico è un giudice tr 
mendo, e che se è pronto all’ entu- 
siasmo ed alle ovazioni quando dal 
contegno di un artista ric buone 
i ioni, altrettauto è fiero quando 
e delle cattive. 

Il palco scenico purtroppo è un luo- 
go di gioria, come di torture, e l'ar- 
tista non può permettersi per perso- 
nali risentimenti di impedire un suc. 
cesso, od una legittima soddisfazione 
al pubblico, che nel suo amor proprio 
offeso, vede una giustificazione a qual- 
siasi dimostrazione anche la più esa- 
gerata. Il sig. Squerciu però si è final- 
mente persuaso sortire, ed egli pure 
colla signora Nemi ed il sig. Stéger 
riscosse quegli applausi che ben me- 
rita per la sua valentia. Se però ci 
crediamo in dovere di rammentare ciò 
al sig. Sguarciu, non possiamo a meno 
di notare che al sortire dell'avvisatore 
di scena non si doveva fischiarlo, ma 
si doveva attendere che egli facesse le 
comunicazioni di cui era stato inca- 
ricato. E così pure ‘a sempre scon- 
veniente che sì usino in simili casi 
certe frasi non dicevoli nè al Inogo, 
nè alle persone che vi si conten- 
gono. Alla signora Nemi furono re- 
galati due bellissimi mazzi di fiori 
con ricchissimi nastri. Il ballo chiu- 
deva lo spettacolo, destando il solito 
entusiasmo. Tutto il corpo di ballo fu 
applaudito, c fu applauditissimo il 
bravo primo ballerino sig. Mendez 

La signora Ferraris la simpatia più 
spiccata del pubblico, oltre agli ap- 
piausi ed alle più espressive dimo- 
strazioni ebbe in dono una clogantis- 
sima cesta di fiori, ed una ghirlanda 
formata tutta di cerase, portante nel 
mezzo le iniziali della celebre dan- 
zatrico. 


Non possiamo dar torto a certi mo- 
ralisti e filosofi i quali disapprovano 
queste frenesie in favore delle gambe 
delle ballerine, perchè dicono essi, e 
purtroppo è vero, mentre il pubblico 
si entusiasma per un passo a due, e 
spende delle migliaia di franchi, si 
nega l'obolo a chi suda sui libri, e si 
risponde che l'economia non perm. tte 
di favorire i talenti e di stamparne le 
opere: ma anche moralisti e filosofi 
bisogna che si diano pace, e che si 
persuadano che quando trattasi di im- 


pressioni i giudizi filosofici sono un 
fuor d' opera. 

Del resto poi quando col ballo si 
riesce ad eseguire ciò che si eseguisce 
con tanta grazia, forza, buon gusto @ 
maestria dalla signora Ferraris, biso- 
gna convenire ché ogni arte ha il suo 
lato sublime, che vale-la pena di bat- 
tere le mani, e di diventare per un 
momento frenetici. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
13 Giugno 
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Il Sig. Yommaso Zilli nel Giornale il 
Secolo del 3 corr. mese riportato nella 
Gazzetta Ferrarese dell'8 esternava il 
dubbio, che Angelo Palianti e Rag. Enea 
Koyer non avessero adempito colla do- 
vuta integrità, le obbligazioni, che 
quali rilevatarj della Ditta Tommaso 
Zilli, e C. sì erano assunti colla serit- 
tura 30 Gennaio anno corr. 

I sottoscritti possono assicurare il 
Sig. Tommuso Zilli © chiunque ha in- 


teresse che nulla vi ha di vero nei 
precitato comunicato del 3 corr. mese, 
che essi soddisfecero con loro grave 
sagrificio anche a quelle obbligazioni, 
che se per avventura potevano riguar- 
‘dare Ja-cessata Ditta, uon erano ad essi 
state date in nota od in un' importo 
minore; e ciò benchè d'altra parte le 
ragioni creditorie si trovassero dappoi 
assai minori di quelle cedute e ga- 
rantite. 

Le prove di questi fatti si trovano 
presso la fabbrica delia Ditta Pulianti 
Angelo e C. dove possono essere ispezio- 
nate da chiunque lo creda 

ANGELO PALIANTI 
Rag. Enea RovER 


Telegrafia Privata 


Firenze 11. — La Correspondanee 
Italianne annunzia che il Governo ita- 
liano aderì alla proposta del Governo 
russo circa la proscrizione delle palle 
esplodenti, salvo di regolare la mate- 
ria con una Convenzione internazio- 
nale. 

Parigi 10. — Dal Momiteur: L' Impe- 
ratore affrettossi ad aderire uila pro- 
posta della Russia tendente ad oselu- 
dero dalle armate l'uso delle palle 
esplodenti. 

Berlino I. — Bismark ottenne un 
congedo di tre mesi, e andrà la pros- 
sima settimana in Pomerania. 

Vienna 11. — Un telegramma da Bol- 
grado in data di ieri annunzia che 
alle ore 5 il Principe regnante Michele, 
mentre passeggiava nel suo parco, fa 
assalito da tre individui, ed ncciso a 
colpi di revolver. — Regna nel paese 
una indicibile emozione. 

Belgrado 11. — Il principe Michele 
è morto in seguito alle ferite ricevute. 
Egli era al passeggio con sua cugina 
Anna Costantonovich. La figlia di que- 
sta, l'aiutante Garaschanin e un ser- 
vitore del principe rimasero foriti. As- 
sicurasi che autori dell' assassinio sia- 
no i tre fratelli Radovanovich, dei 
quali uno fu arrestato e gli altri due 
hanno potuto fuggire. 
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In FIRENZE , dall’ {AFICIO DEL SINDACATO , Via Ca- 
vour, Numero 9, piano terreno. In Ferrara presso il signor 
P. CAVALIERI e Comp. e nelle altre città presso i Rappre- 
sentanti della Società del Credito Immobiliare dei Comuni e 
delle Provincie d’ Italia, e presso i principali BANCHIERI e 


CAMBIAVALUTE. 


il 16 Giugno corrente 
La vendita si fa : 


Primo Premio L. 100,000 


PRESTITO A PREMI 


DELLA 
BrTRTÀAÀ DI RRERNnATSHTO 


La vendita delle OBBLIGAZIONI al prezzo di Lire 1@ 
seguita a tutto il 15 Giugno. 


L'ESTRAZIONE avendo luogo in Milano 


Primo Premio L. 100,000 


Primo Premio L. 100,000 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


